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so e leggiadre e difficile con grande precisione
e sicuro equilibrio. La Zhierry ha anch’ella
pit @’ un passo gentile, e tutti e tre furono
grandemente applauditi.

E questo il luogo di correggere una in-
volontaria mancanza. Fra le hissone, che fre-
giarono quest’ anno, come ne’ trascorsi, la re-
gata, si dee ricordare quella fornita da’ sozii
della Giudecea, la quale volle anch’ ella essere
rappresentata in questa gran festa di esultan-
za, onde Venezia si fe’ incontro si gplendida-
mente alla scienza,

LXIX.
TeaTro AroLLo (*).

Sabato e domenica sera si fece una spe-
rienza dell’ A%zira del Verdi, ma la sperien-
za non & riunscita. Pare che i giornali di Na-
poli avessero ragione; in presso che tatto
lo spartito, mancd 1'estro al chiaro composito-
re. I1 pit caldo suo partigiano non vi riscon-
trerebbe nessuna di quelle leggiadre melodie,

(* Gazzetta del 10 dicembre 1847 (Miscellanea).




